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MEALLI (a Binlstra) e POGGIALI saranno le « riserve viaggianti » degli stradisti azzurri In 
Belgio. Lo ha comunicato Magni a Bellaglo dov e gli « azzurri », reduci dal Giro del Ticino, sono 
tornati Ieri In «ritiro» osservando una giornata di riposo ad eccezione di Adorni, Baldini e 
Mealll che hanno compiuto un'« uscita » di una cinquantina di chilometri. Al « ritiro » non si 
è presentato Deflllppls 11 quale ha rinunciato alla qualifica di «azzurrabile». 

Nella velocità dilettanti 
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Condannato per «tentata corruzione» 

a vita» . K\ :•' 
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Dalla nostra redazione 
, , i ' . MILANO, 2. 

• ' La' Commissione 'Giudicante ' della Lega Nazionale ha 
reso nota oggi la sua decisione in merito al caso di tentata 
corruzione dì un arbitro (il signor Lo Bello) da parte del 
segretario e coreggente del Palermo, Salvator* Vilardo. Il 
denunciane, arbitro Lo Bello ha avuto pieno ereditai Evi­
dentemente non esistevano testimoni attendibili a favore 
dei Vilardo e quiUdi, fra l'arbitro che nell'esercizio delle sue 

' {unzioni è giudice, e il dirigente della parte interessata è 
stato creduto il direttore di gara. Infatti perchè Lo bello avreb. 
be dovuto inventare la disonesta proposta? Bisognerebbe aver 
provalo che l'arbitro quel giorno non era nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali.:. ed allora i giudici della Lega 
calcio hanno inflitto al * corruttore » Vilardo l'inibizione a 
vita a ricoprire cariche sociali e da svolgere incarichi di 
carattere sportivo. La società palermitana è stata condan­
nata a pagare entro il 12 agosto l'ammenda di quattro mi­
lioni e due terzi delle spese di giudizio. Il restante terzo 
di soese sarà vaaalo dal diriaenle valermitano. Si chiuda 
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cosi uno dei più disgustosi casi dell'annata calcistica. Gli ... 
«atti idonei diretti in modo non equivoco ad alterare il ri- -
Ruttato (attraverso la condotta arbitrale - N.d.R.) della par- . 
tita di serie B Cosenza-Bari del. 16 giugno» erano in parole 
povere costituiti dall'offerta (fatta, davanti ad un albergo di '", 
Cosenza) di cinque milioni al direttore di para Concetto Lo 
Bello affinché, consentisse al Bari di vincere o almeno di 
pareggiare, in modo da assicurare la promozione dei « gal­
letti» in serie A, " • ; ,;>/ 

•» ••' Lo scopo di Vilardo (che quel giorno manovrò a lungo 
per poter allontanare qualunque testimonio al colloquio) 
nel facilitare la strada del Bari verso la serie A, era di 
rendere possibile un vantaggioso scambio di giocatori - già 
concordato fra Bari e ' Palermo. ' Infatti una clausola del , • 
contralto prevedeva che esso sarebbe diventato operante 
solamente se il Bari fosse stato ammesso alla serie A. 

Concetto Lo Bello lasciò parlare u lungo il corruttore, 
sperando nell'avvicinamento di un guardalinee per avere 
un testimonio che invece non ci fu, proprio per il riguardo 
che il segnalinee Caldirola voleva avere verso i due inter­
locutori, L'arbitro respinse le proposte e poi riferì l'accaduto 

'•' telefonicamente al commissario. di campo e ai due segna­
linee appositamente convocati nella sua stanza d albergo. 
Come dicevamo, in mancanza di testimoni è valsa la qualifi­
ca arbitrale di Lo Bello e la sua nota dirittura morale, oltre 

• che la realtà dell'interesse del Palernio ella « comWnee • (la 
clausola di cui sopra è «tata ammessa- dello stesso Viiarao; 

- a convincere i giudici a sentenziare anche in mancanza ai 
prove testimoniali. Jl • tentativo del Vilardo di dimostrare 
la presenza di testi è naufragalo ed ha giocato ulteriormente 
contro la sua asserita innocenza. ,'. > .. •>';.*.; 

Sempre interna di tentativi di corruzione si è appreso 
• anche che il 7 aposto ti riunirà a Homo, laCAF. per esami-

', tiare i reclami del Brescia, de\ giocatore Sardei e del con­
sigliere del Brescia. Falconi, tutti avversi la decisione della 
commisisone giudicante della Lega nazionale professionisti. 
La riunione proseguirà eventualmente V8 agosto. 

Il 9 agosto, invece la CAF si riunirà per esaminare, tra 
l'altro al reclamo dell'A.C. Napoli avverso la squalifica del 
campò di gioco fino al 30 novembre 1963, , K 
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Eliminato Damiano - Nell'inseguimento, il sovietico Moskvin ha 
eliminato l'iridalo Jensen entrando in semifinale con Frey, Porter 

e Walschaert - Oggi di scena i «prò» 

Morto per un K.O. il messicano Jose Monico Lara 
• • • • / 

Gli uomini della boxe 
ucciso ancora! 

Lo sfortunato atleta è rimasto due mesi in coma 

Dal nostro inviato 
^ '•••'•:• ;.: ROCOUR. 2. 

Non si deve, non si può ta­
cere. La fulminea eliminazione 
di Rancati e Scandelli, nel tor­
neo dei dilettanti dell'insegni-
mento, ha lasciato una generale, 
penosa impressione, e ha pro­
vocato un diffuso senso di ri­
volta anche nei pochi, estremi 
difensori della politica tecnica 
dell'UVI. Meglio. Persino alcu­
ni dirigenti si sono finalmente 
accorti che la Federazione sta 
scavando la fossa del nostro ci­
clismo. E' in atto il tentativo 
della riassunzione di Costa per 
la scuola dei pistards, e, più o 
meno apparentemente, si dice 
che al congresso dell'UVI non 
saranno più. rose e fiori -per 
Rodoni. Ma, non ci illudiamo. 

Anche Rodoni ha capito. E, 
pronto, si allinea. La Lega non 
gli è più nemica: Strumolo tor­
na a sorridergli. Che manovra 
è questa? E' la manovra della 
paura che dà la mano al desi­
derio e alla rabbiosa volontà 
dei due uomini — Rodoni per 
ambizione e Strumolo per in­
teresse — di non cedere il co­
mando, dopo avere determinato 
la sconfitta decisiva di Torrioni 

No. Ci vuol altro. Bisogna 
avere la forza e il coraggio di 
far piazza pulita per ossigenare 
l'aria negli ambienti delia Fe­
derazione e della Lega: il CONI 
ci deve essere per qualche cosa. 
Altrimenti continua a giocare 
con la palla del nostro ciclismo 
che, in ogni competizione im­
portante, perde sempre di più 
il tono e l'importanza, il presti­
gio. Con il Giro di Francia c'è 
stato il disastro dei routlers 
della Lega, e con i pistards del­
la Federazione c'è stato il di­
sastro dell'inseguimento. Cre­
diamo di cogliere il debole del 
CONI. Sono le medaglie. E, se 
non arrivano, chi si salva? 
. Tiriamo la croce su Rancati e 

Scandelli. E non ci ' esaltiamo 
con la pattuglia dei dilettanti 
dell'inseguimento: Afarodi, Gre­
co, Roncaglia e Mantovani sono 
chiusi, in partenza, dai ragaz­
zi della Germania dell'Ovest, 
della Danimarca e dell'Unione 
Sovietica. CI consoliamo ancora 
con gli sprìnters. Resiste Bian­
chetto, che è una eredità di Co' 
sta. Come, del resto, lo è Da­
miano. E avanza Turrini. Noi, 
però abbiamo l'abitudine di non 
limitarci a guardare quello che 
vediamo, che ci mettono sotto 
gli occhi. Cerchiamo di spazia­
re nell'orizzonte e non ci oc­
corre il binocolo per vedere che 
c'è poco, pochissimo. Esiste la 
scuola di Padova, la scuola di 
Marcato e Gatta Rossa e basta. 
E' poi giusto trattenere, im­
porre la maglia di dilettante a 
Bianchetto? 

Il mondo degli sprìnters è un 
piccolo circolo: è un club che 
non si rinnova mai. La ragione 
è semplice. Il professionismo è 
ristretto a pochi, ormai quasi 
tutti vecchi, intimi campioni 
dei paesi che, soltanto per abi­
tudine ' e vizio, •- si definiscono, 
ciclisticamente, più progrediti 
e cioè: l'Italia, che presenta Ma­
spes e Gaiardoni, la Francia, 
che presenta Gaignard, il Bel­
gio, che , presenta Sterck, - la 
Svizzera che presenta Plattner 

l'Olanda che presenta Derksen. 
Allo ètart di Rocour si allinea­
no una dozzina di uomini. Se 
la situazione non fosse preoc­
cupante verrebbe da ridere: già. 
dodici uomini rappresentano il 
mondo. -Ed è in questo mondo 
che, adesso, si risolvono i pro­
blemi di esistenza di una disci­
plina che, per un'epoca, ha rap­
presentato l'aristocrazìa del no­
stro sport. Sono naturalmente 
dei problemi alla cui base stan­
no le particolari esigenze dei 
personaqgi che la rappresentano. 

L'Italia si salva con Maspes 
che è, veramente, uno dei mag-

memi 
in vantaggio 

' WIMBLEDON. 2 r 
' La Gran Bretagna conduce I 

sulla Svezia per 2-1. al termi- i 
ne della seconda giornata della I 
finale europea di Coppa Davis. , 
Gli inglesi, dopo che lo svedese I 
Schmidt aveva battuto Wilson ' 
(6-4, 4-6. 6-4. 4-6. 6-4) ripor- j 
tando la sua squadra in parità, | 
sono -passati • nuovamente in -
vantaggio, grazie alla vittoria I 
nel doppio. E* stata una partita. • 
quella tra Sangster-Wilson e I 
Lundquist-Schmidt, drammati- I 
ca, incredibilmente tirata, ap- I 
passionante: | 

L'incontro è stato deciso dal • 
primo chilometrico set che è I 
durato un'ora e 32 minuti , 

Per 39 giochi le due coppie I 
hanno lottato - per il servizio • 
senza successo. Poi gli svedesi I 
sono riusciti a toglierlo a Wil- • 
son portandosi in vantaggio I 
per 20-19. Ma i britannici hen- I 
no risposto con prontezza. • 
strappando il servizio prima a | 
Lundquist. quindi a Schmidt e • 
aggiudicandosi la partita sul I 
22 a 20. ! 
Nel secondo set, dopo un so- I 
stanziale equilibrio nei primi • 
nove giochi, Lundquist ha eia- I 
morosamente sbagliato una | 
coppia di volée perdendo il i 
servizio e permettendo agli In- | 
glesi di aggiudicarsi • la par- . 
tita per 6-4 • . I 

Nel terzo • set, Schmidt che • 
era apparso il migliore in cam- I 
pò per il forte servizio e 1 pò- • 
tentissimi drive, ha perduto la I 
necessaria concentrazione. Al | 
sesto gioco, lo scandinavo ha i 
compiuto un doppio errore ed I 
ha successivamente spedito due . 
palle oltre la linea di base. I 
aprendo la ' strada alla defini- * 
tiva .affermazione della coppia I 
britannica, che si e cosi ag- I 
giudicato il match per 22-20.1 
a*4.. v*3, "* t r I 

ini si giocheranno gli • 
due singolari L 

Le prove del 

G.P. Germania 

Surtees 
(Ferrari) 

il più veloce 
ADENAU. 2 • 

L'inglese John Surtees 
su Ferrari è stato oggi il 
più veloce nella prima 
giornata di prove per U 
G. P. di Germania for­
mula uno che si correrà 
domenica sull'anello del 
Nuerburgring. • 

Surtees ha coperto i 
22,8 km del giro in 8T46"7 
alla media di 156$ kmh. 
migliorando così il record 
ufficiale sul giro stabilito 
l'anno scorso da Phil Hill 
in rsr-s. 

Il secondo miglior tem­
po è stato ottenuto da Lo­
renzo Bandinì su BRM 
alla media di 152,2 kmh, 
mentre il terzo è andato 
allo scozzese Jlm Clark 
in 9'02" alla : media di 
151,5 kmh, 

>Utri mioliori tempi . 
della giornata: 4) Rlchie \ I 
Ginther (USA) BRM in ! • 
9'0r8 (media: 151J3Ì; S) t " 
Willy Malresse (Belgio) 
Ferrari in 9'03"5 (151); 
6) Jack Brabham (Au­
stralia) Brabham In 9'04"2 ; 
(150,8); 7) Graham ' Hill 
(Bretagna) BRM 9'U"8. ' 

glori, forse il maggiore veloci­
sta di tutti i tempi. Ed è pia­
cevole che.nella scia di Maspes 
cammini Gaiardoni per una ri­
valità che, a momenti, acquista 
tinte feroci e drammatiche. Lo 
scontro tra Maspes e Gaiardoni 
caratterizza il torneo di Rocour 
e, logicamente pur dormendo 
sotto lo stesso tetto, pur man­
giando alla stessa tavola, pur 
vestendo la stessa maglia az­
zurra, i due campioni non pos­
sono essere amici. Anzi. Ne con­
segue • che Maspes cerca aiuti 
qua e Gaiardoni cerca aiuti là. 

Maspes si sente offeso dal 
fatto che Costa consiglia e gui­
da .Gaiardoni. E, allora, che fa? 
Semplice. > Cerca di aumentare 
il numero di ostacoli sulla stra­
da del rivale. Sapete, no? Ga­
iardoni desiderava avete " al 
fianco Beghetto. Non c'è riusci­
to. La maggiore considerazione 
e il rispetto per il tiiolo che 
deve difendere hanno favorito 
Maspes che può godere, quindi, 
dell'appoggio di Oana. Ed è no­
to che pure De Bakker, che ha 
l'abitudine di gareggiare sul filo 
del codice, è dell'Ignis. D'altra 
parte si sa che se Plattner, 
Derksen e Gaignard dovranno 
scegliere, non avranno dubbi: 
Maspes Sicché, apertamente, 
per il bell'Antonio c'è un uni­
co pericolo: la pista che lo ha 
tradito sei anni fa. 
•:-,-ri'-'.:.1'*•-* * • ••.•'"::••.•••".•:.'-'".' 

Andiamo in pista. E' l'ora. La' 
sera di'Liegi è una chiara e 
tiepida sera. ' ' •'• • • 
*La giostra dell'iride riprende 

con i 'quarti* dei dilettanti 
dell ' inseguimento, che impe­
gnano Van Lo0 e Frey, Porter 
e Oudkerk, Walschaert e Jose-
fowicz, Jensen e Moskvin. * 

Il primo confronto si con­
clude con la secca vittoria del 
potente Frey (4'58"18), che si 
impone grazie anche a Costa, 
per il furbo trucco di una fora­
tura. Più di un quarto d'ora di 
attesa e la carica chimica si 
esaurisce addosso a Van Loo 
IS'01"83). Il secondo confronto 
si risolve sul filo dei centesimi 
di secondo: è * Porter (5'0V) 
che - la ' spunta su > Oudkerk 
(S'01"2S). Il terzo confronto è 
identico al precedente. Deci­
dono, infatti, i centesimi di se­
condo: Walschaert (S'03"46) eli­
mina Josefowicz (5'03"81). E a 
quarto confronto riserva la sor­
presa •' clamorosa. • Jensen, •• il 
campione del mondo di Milano, 
il favorito assoluto, viene bai- • « . . . - » - . - - „ . .«, „ . * ,,. „ . . 
tuto. Da chi ? Da Moskvin : Antonio Maspes, campione del mondo della velocità, cerca sulla pista di Rocourt la 
5'04"19. Con una progressione sua settima maglia iridata per raggiungere il primato di Seherens e per ripagarsi 
rapida, sicura e con un finale della delusione patita sulla stessa pista ad opera di Derksen. Maspes (a destra nella 
fulmineo, l'qfieta dell'Unione foto) secondo i pronostici dovrebbe appagare il suo desiderio. 
Sovietica toglie di mezzo Jen- ."-. ,-,.... , v T ,. 
sen: 5,05"72. Ecco, dunque, i 3 . . . . . . 
qualificati per le semifinali: 
Frey. Porter, Wolschaert e 
Moskvin. i. . ; . - •- • 

E, siamo, subito, agli ottavi 
velocità dilettanti. Bianchet­
to si sbarazza di Bicskey e di 
Szymanski, con la bella, elegan­
te superiorità della classe: 12". 
Trentin fulmina Schìllinger e 
Alsop. mettendo in movimento 
le sue possenti leve: 12". More-
lon attacca e passa Romanov e 
Fugge rer con un rush schioc­
cante: 1V9. Sercu approfitta di 
una fuga di Van Der Touw. e 
della rincorsa di Damiano per 
piazzare Io scatto felice: 13". 
Turrini, freddo ed astuto, lascia 
andare Marx, controlla Simes 
e sul nastro schianta tutti e 
due: 11"7. De Graaf infine, 
scalza Baensch e Bodnicks, tar­
di nell'azione di scatto: 1V6. 
Pertanto entrano nei quarti di 
finale: Bianchetto. Trentin, Mo-
relon. Sercu, Graf, Turrini, 
mentre Damiano bussa olla 
porta del ricupero. Invano? Si, 
ourtroppo si. Damiano cede a 
Bodnicks. che prosegue U tor­
neo con Baensch. 
' Il finale è il solito finale ru­
moroso, con gli stayer*. Si lan­
ciano i dilettanti della seconda 
batteria (la prima s'è disputata 
ieri) e vince Matthes, un te­
desco. davanti all'olandese Buys 
e al ' belga Vandenberb: tutti 
e tre entrano in finale. Poi si 
lanciano i ~pro~ e vince De 
Paepe su Marsel e Raynel. 
U nostro De Lillo è stato fatto 
fuori in poche battute ed ha 
finito la gara al piccolo trotto. 
quasi volesse allenarsi per U 
recupero. Per oggi è tutto 

Per domani sono i* program­
ma le eliminatorie dell'inseaui-
mento a squadre, i recuperi 
del mezzofondo dilettanti e 
« prò *, i » quarti » delia velo­
cità femminile e dilettanti e le 
eliminatorie della velocità pro­
fessionisti dove noi allineiamo 
Maspes, Gaiardoni e Ogna. 

Attilio Camorìano 

L'iridato è deciso a confermarsi mondiale 

della delusione del '57 » 

Non teme Gaiardoni — Ma Sanie non nasconde le sue 
speranze: « Sto benissimo: vedrete i risultati » 

. Dal aottra mriaU 
- LIEGI, agosto. 

E' freddo, distaccato. E' tranquillo, sicuro. 
E' sempre cosi, alla vigilia dei grandi avve­
nimenti. Adesso, Maspes — che s'è prepa­
rato con l'abituale scrupolo, e con la mas­
sima cura — non avverte nessuna emozione. 
Il giorno è domani. 

— Rocour, 1957: ricordi?... ' 
— Ricordo. Vinse Cerksen, e lo pensi A 

titolo. Ricordo quel giorno con dispetto e 
amarezza. E, sai? E' da quel giorno che 
penso di vendicarmi della delusione patita. 
La pista di Rocour è un grosso ostacolo. E', 
forse, un ostacolo più grosso e più perico­
loso degli avversari. Ma tante cose sono mu­
tate, in sei anni. La mia esperienza è accre­
sciuta, è divenuta matura. Credo che i rivali 
di allora, adesso quasi tutti anziani non ab­
biano molte possibilità di battermi sul vec­
chio, rugoso cemento. 

— E i giovani? E Gaiardoni? - '• --
— Di lui, Gaiardoni, e di loro, i gì vani, 

ripeto ciò che ho detto un anno fa: non li 
temo, non mi fanno paura. Presumibilmente, 
sarà ancora Gaiardoni che m'impegnerà nel­

la finale. Come a Milano. Non è, dunque, 
cambiato nulla. ' * • 

• • • „ ... 
Non sta più nella pelle. Non aspetta che 

l'ora di scattare. Per esplodere? Gaiardoni 
• si vede, si sente già sulla linea di partenza. 
S'agita. E* qui, è là. 

• —Propositi di battaglia?... 
— Certo. Mi davano per morto, al rientro 

dall'Australia: la verità è che avevo bisogno 
di riposo, dopo l'eccezionale fatica. Ora sto 
bene, più che bene, benissimo. E lo dimo­
strerò: i risultati lo confermeranno. La pista 
di Liegi mi piace. Chi esce dalla prima cur­
va va dritto all'arrivo. I giochi non servi­
ranno: ci vogliono le gambe, non la fanta­
sia, per vincere. 

— E chi vincerà?... • . \ -
— Io, tenterò. Ma, forse, vincerà Sterckx 

che parta in testa per abitudine, ed è più 
cattivo del cattivo De Bakker. 

— Maspes, no?... 
— Maspes? Ah, già: Maspes è sempre 

Maspes. Però, dovessi scommettere, pun­
terei su Sterckx. .. ; 

:• ' ' -• . e . -• * 

. Nostro servizio , ; 

CITTA' DEL MESSICO, 2 
- i l pugilato, meglio gli uomini 
dèi pugilato, hanno ucciso an­
cora. La nuova vittima del ring, 
l'ennesima, di una lunga, dolo­
rosa serie', è un giovane mes­
sicano di ' nome Jose ' Monico 
Lara, morto all'ospedale civile 
di San Luis dopo due mesi di 
atroce agonia a seguito di ferite 
alla regione cerebrale riportate 
nel corso di un drammatico KO 
inflittogli da Leo Rocha. - e 

Il dramma tragicamente con­
clusosi all'ospedale di San Luis. 
quando tutto lasciava sperare 
che il ragazzo si sarebbe salva­
to, era iniziato due mesi fa a 
Matehuala, una piccola città a 
200 chilometri da San Luis Po-
tosi. Era in programma una riu­
nione pugilistica e occorreva un 
avversario :" non * troppo ì impe­
gnativo per Leo Rbcha, pugile 
sconosciuto in campo mondiale 
ma abbastanza noto in Messico. 
La scelta è caduta sui povero 
Jose Monico nonostante la sua 
appartenenza ad una categoria 
di peso inferiore e la nettissima 
differenza di valore sul piano 
tecnico. Insomma, in Jose Mo­
nico si è cercato il '« materas­
so», il pugile, magari, desti­
nato a finire K.O. per arricchi­
re lo spettacolo di alcuni atti­
mi di brivido, senza minima­
mente curarsi delle conseguen­
ze che il confronto avrebbe po­
tuto avere. >•.->-• -v-, -•-•• \~. >- ; 

Cosi, Jose Monico Lara è sta­
to mandato allo sbaraglio sotto 
gli occhi indifferenti dei diri­
genti pugilistici, degli organiz­
zatori, delle altre autorità spor­
tive e con la colpevole acquie­
scenza ' del suo manager che 
mai e poi mai avrebbe dovuto 
accettare quel match per il suo 
ragazzo. Incalzato dal più bra­
vo e, soprattutto, più prestante 
e più pesante avversario, Jose 
Monico Lara ex è difeso abba­
stanza bene nel corso della pri­
ma ripresa affidando la sua di­
fesa alla velocità degli sposta­
menti sulle gambe e sul tronco. 
Ma i tre minuti sono bastati a 
Rocha per «lavorarlo» al cor­
po, . « tagliargli » le gambe, e 
già nel secondo tempo Lara ha 
cominciato a subire una severa 
punizione: destri e sinistri al 
mento, colpi alla nuca e allo 
stomaco, destri corti e secchi al 
fegato. Lara ha resistito. • ha 
stretto i denti ed ha sofferto 
pev • non « perdere ». la borsa 
che aveva accettato per fame. 

All'inizio del terzo round. Ro­
cha ha forzato i tempi, ha col­
pito Lara con violentissime sca­
richi* al corpo e al viso, poi 
con rabbiosa potenza ha sca­
gliato il colpo decisivo: un de­
stro dritto alla • testa. Lara è 
crollato di schianto al tappeto 
e l'arbitro ha iniziato tranquil­
lamente il «conto», poi ha de­
cretato 1'- out » e. infine, accen­
nato ai secondi del ragazzo di 
venirsi a prendere il loro « ma­
terasso », ch e dopo molti se­
condi dalla caduta alla stuoia 
ancora non accennava a muo­
versi Con i «secondi» saliva 
sul quadrato anche il medico il 
quale, resosi conto del grave 
stato del pugile, ne ordinava 
l'immediato ricovero in una cli­
nica locale. - • / v . - . •.• :.: A 
- 1 medici di guardia alla cll­

nica di Matehuala si rendevano 
subito conto chp le condizioni 
del pugile erano disperate e 
dopo avergli somministrato le 
prime cure tese a bloccare una 
grave emorragia cerebrale lo 
trasferivano all'Ospedale di San 
Luis Potasi, meglio attrezzato 
per le cure del caso. All'Ospe­
dale Lara veniva curato amo­
revolmente. ma non riusciva a 
riprendere conoscenza, tanto 
che si cominciò - a parlare di 
un secondo «caso Lavorante», 
il pugne argentino messo KO. 
un anno fa da Riggins a Los 
Angeles, rimasto alcuni mesi in 
stato di coma e poi «guarito 
clinicamente », senza tuttavia 
avere ancora ripreso conoscen­
za. Lavorante è praticamente 
un corpo che si muove, che 
mangia, che dorme, ma che non 
ragiona. I medici di San Luis 
speravano di guarire anche La­
ra e per il suo ritorno allo « sta­
to intelligente » si affidavano 
alla • speranza, sorretti da un 
leggerissimo miglioramento no­
tato nelle ultime settimane. Poi. 
invece, il ragazzo e nuovamen­
te peggiorato e si è spento fra 
atroci sofferenze senza . avere 
ripreso conoscenza. 

I responsabili della morte di 
Lara è assai facile individuarli. 
ma per ora non risulta che es­
si siano stati chiamati a rispon­
dere delle loro responsabilità. 
di avere cioè mandato un ra­
gazzo incontro alla morte per 
una sporca mandata di dollari. 

'• ' , •"-•' ' w . r . 

Nenci Franco Nenci ha su­
bito una netta sconfit­
ta ieri sera • Tunisi 

contro il pugile locale Omrane Sadok. Proietti è stato costretto 
a gettare la spugna per'evitare che Nenci subisse una puni­
zione più severa. Dopo nn primo round equilibrato, Sadok ha 
attaccato a fondo nella seconda ripresa e nella terza è riu­
scito ad entrare nella stretta guardia dell'avversario con un 
secco • uno-due » al mento che ha inviato al tappeto Nenci. 
Contato fino a «otto» il toscano si è rialzato, ma completa­
mente « groggy », per coi è tornato a terra su un crochet al 
fegato. Il gong comunque ba 'salvato Nenci, che nella quarta 
ripresa ha tentato la riscossa. Nel quinto round Sadok è tor­
nato però a prevalere e eon nn destro al viso ha inviato ancora 
l'Italiano al tappeto. Proletti allora ha lanciato la spugna In­
terrompendo nna lotta diventata ormai Impari. (Nella foto, 
NENCI). •'•;-•: • 

In viale Tiziano (ore 10) 

Oggi il raduno 
dei giallorossi 

Sempre in disaccordo Menichelli e Juve 

Questa mattina, alle 10, i gio­
catori della Roma si ritrove­
ranno nella sede di viale Ti­
ziano per la prima presa ' di 
contatto con i dirigenti e con 
l'allenatore. I convocati sono 
AngelHIo. Ardizzon. Bergmark. 
Carpanesi. Corsini. Cudicini, De 
Sisti, Dori. Fontana. Frascoli. 

Tennis 

De Galea: 
azzurri 
finalisti 
•'•"* ^ j VICHY, 2 

L'Italia si è qualificata per 
la finale della Coppa De Galea 
di tennis. Maioli e Di Maso 
hanno infatti battuto nel dop­
pio i belgi De Gronckel e Kai-
sin per 6-4, 4-6, 3-«, 6-3, 6-2: la 
squadra azzurra i cui compo­
nenti avevano vinto ieri i due 
primi singolari, conduce dun 
que per tre vittorie a zero. ' 

L'incontro di doppio è stato 
molto combattuto ma di - un 
livello mediocre. I belgi han­
no dato a lungo l'impressione 
di potere vincere ma la loro 
discontinuità li ha portati alla 
sconfitta; gli italiani negli ul­
timi due sets non hanno dovu­
to neanche impegnarsi troppo 
per vincere. 

Leonardi, Losi, Maiairasi, Man-
fredini,- Matteucci, Orlando, 
Schutz. Sorniani. 

Nel - pomeriggio J i sanitari 
giallo-rossi sottoporranno poi 
gli atleti alla rituale visita mè­
dica. Domani mattina, ' infine. ' 
la squadra verrà ufficialmente 
presentata alla stampa, nei lo­
cali del Circolo Romano Gior­
nalisti Sportivi, in viale Tizia­
no 66. 

In serata poi i giocatori por-
tiranno in treno alla volta di 
Thun. ove rimarranno alcuni 
giorni in ritiro. 

• • • 
Nulla di nuovo nella -cris i» 

Menichelli-Juve. Il giovano at­
taccante ex giallorosso. che, do­
po essere « fuggito » da Torino. 
ha fatto tappa a Chiavari, do­
vrebbe essere oggi a Roma. Egli 
dovrebbe chiedere un colloquio 
a Marini Dettina. per spiegar­
gli la sua situazione e ehie- -
dere consigli. Comunque, i di­
rigenti juventini sono decisi a 
non recedere dalla loro posi­
zione: hanno confermato anche 
Ieri che deferiranno l'ala na­
zionale alla Lega, se questi non 
accetterà le loro proposte e 
non farà ritorno a Torino en­
tro lunedi. 

• • • 
Nel ritiro di Grottaferrata 

frattanto i laziali proseguono 
la preparazione, agli ordini di 
Lorenzo. Ieri mattina, essi han­
no ricevuto la visita di alcuni 
operatoli e Inviati della TV • 
nel pomeriggio hanno sostenu­
to una breve partita a due 
porte (attaccanti contro difen­
sori). All'allenamento non ha 
partecipato Maraschi, sofferen-

•te per un foruncolo ad un piede. 
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